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Dati Anagrafici  

Sede legale in Calci (PI) 

Codice Fiscale 9309329 050 5 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore Regione Toscana 

Numero di repertorio progressivo 98331 

Sezione del RUNTS APS 

Numero REA - 

Partita IVA - 

Fondo di dotazione Euro 10.715 

Forma Giuridica APS 

Indirizzo di posta elettronica certificata comunitadelboscomontepisano@pec.it 

Rete associativa cui l’ente aderisce - 
 

Relazione di Missione al Bilancio chiuso al 31/12/2025  

 

Informazioni generali sull’ente 

  
La Comunità del Bosco del Monte Pisano ETS è una Ente del Terzo Settore iscritto al Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore al numero 98331 della Regione Toscana nella sezione APS. L’ente ha personalità giuridica ed è stato 

costituito il 24 ottobre 2019.  

L’ente non ha scopo di lucro e si propone il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

svolgendo, a sensi di statuto, le seguenti attività di interesse generale di cui all’art. 5 del codice del terzo settore: 

- Interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 

all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata 

abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi nonché alla tutela degli animali 

e prevenzione del randagismo 

L’associazione si propone come soggetto nella gestione attiva del territorio forestale, agricolo e rurale opera e 

opererà negli ambiti dell'ambiente, della cultura, della condivisione delle conoscenze, del turismo, degli aspetti 

ricreativi nonché del mercato (filiere produttive, distribuzione commerciale, servizi ecosistemici e agroecologici, 

ecc.), con l'obiettivo di potenziare e promuovere lo sviluppo del Monte Pisano e la sua coesione sociale e 

territoriale. 

L’ente ha sede legale a Calci (PI) in via dei Nocetti nr. 3 e non ha sedi operative. 

Dal punto di vista fiscale l’ente è una APS ai sensi dell’articolo 35 del D.lgs. n. 117/2017 che utilizza i relativi 

benefici fiscali, fra cui gli articoli 85 e 86 del medesimo decreto, qualificandosi come ETS non commerciale. 

L’ente non esercita la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di impresa commerciale e pur non 

avendo avuto nell’esercizio in esame “ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate” superiori ad € 

220.000, per trasparenza nei confronti dei proprio associati, ha redatto il bilancio ai sensi dell’articolo 13 comma 1 

del D.lgs. n. 117/2017 e del DM 5 marzo 2020. Il bilancio pertanto è composto dallo “Stato patrimoniale”, dal 

“Rendiconto gestionale” e dalla “Relazione di missione” di cui rispettivamente al Modello A, Modello B e Modello C 

allegati al DM 5 marzo 2020. 

L’esercizio dell’ente decorre dal 01/01 al 31/12 di ogni anno. 

Sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore in cui l’ente è iscritto 

L’Ente è iscritto nel Registro Unico Nazionale del Terzo settore di cui all’art. 45 del D.Lgs. n. 117/2017 tenuto 

presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nella sezione “APS” al numero di Repertorio 98331. 

Regime fiscale adottato 
L’Ente si qualifica come ente del terzo settore non commerciale di cui all’art. 79 comma 5 del D.Lgs. n. 117/2017. 

Attività diverse art. 6, D.Lgs. n. 117/2017 
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Oltre alle attività di interesse generale lo statuto consente lo svolgimento di attività diverse, le quali, se svolte, 

risultano essere secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, nel rispetto dei criteri e limiti 

definiti con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze. In merito si è tenuto conto che sono state annoverate tra le attività diverse: le operazioni di 

“sponsorizzazione” la cui finalità è essenzialmente quella di contribuire alla copertura dei costi relativi allo 

svolgimento delle attività di interesse generale. Nell’esercizio in esame non si sono svolte “Attività diverse”.  

Attività raccolta fondi art. 7, D.Lgs. n. 117/2017 
Non è stata svolta nel corso dell’esercizio attività di raccolta fondi. Qualora venisse realizzata sarà svolta in forma 

occasionale mediante sollecitazione al pubblico, al fine di finanziare le attività di interesse generale, sia tramite 

l’impiego di risorse interne, dedicate specificatamente all’attività, sia tramite l’acquisizione di servizi da parte di 

società e operatori professionali del settore. 

Occasionalmente nel corso dell’anno, in concomitanza con ricorrenze o eventi, sono state svolte raccolte 

attraverso offerta di beni di modico valore. Queste raccolte si sono concretizzate in banchetti e/o gazebo presenti 

nei vari luoghi, gestiti grazie al supporto dei volontari iscritti nell’apposto Registro di cui all’art. 17 del D.Lgs. n. 

117/2017, sia con il supporto di volontari occasionali “reclutati” per l’evento. 

L’attività viene svolta nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il 

pubblico. 

Attività svolte nel 2025 

Nel corso dell’esercizio 2025 la Comunità del Bosco del Monte Pisano ETS ha proseguito il proprio percorso di 

consolidamento istituzionale e operativo quale soggetto territoriale impegnato nella promozione della gestione 

sostenibile del patrimonio boschivo del Monte Pisano, nello sviluppo di strumenti innovativi di governance 

forestale e nella valorizzazione dei servizi ecosistemici. 

L’attività dell’Associazione si è concentrata prevalentemente sulla costruzione di reti istituzionali, sulla 

partecipazione a programmi regionali, nazionali ed europei e sulla predisposizione di strumenti tecnico-

organizzativi funzionali all’avvio del sistema dei Pagamenti per i Servizi Ecosistemici (PSE). 

Nel corso del 2025 la Comunità del Bosco ha preso parte, con esito positivo, ai percorsi progettuali 

“GOVERNFOND” e “SMURF”, entrambi orientati allo sviluppo di modelli innovativi di governance fondiaria, 

aggregazione forestale e gestione sostenibile delle proprietà boschive frammentate. 

Con riferimento al progetto “Governance Fondiaria – nuovi modelli di aggregazione”, promosso nell’ambito del 

Complemento di Sviluppo Rurale FEASR Toscana 2023–2027 – intervento SRG09, la Comunità del Bosco ha 

sottoscritto una dichiarazione di intenti insieme ad altri partner istituzionali e tecnici, finalizzata alla costituzione di 

una ATS per l’attuazione delle attività progettuali. Tra i partner figurano ANCI Toscana, GAL MontagnAppennino e 

INAS – Istituto Nazionale Agribusiness e Sostenibilità.  

Particolare rilievo strategico ha assunto inoltre il progetto europeo “SMURF”, nell’ambito del quale la Comunità del 

Bosco è risultata beneficiaria di un contributo finalizzato allo sviluppo di attività di formazione, networking e 

rafforzamento delle capacità organizzative delle piccole organizzazioni forestali. In tale contesto l’Associazione ha 

avviato collaborazioni professionali per il coordinamento amministrativo e gestionale del progetto, prevedendo 

attività di gestione finanziaria, supporto tecnico-operativo, rendicontazione e partecipazione a gruppi di lavoro 

nazionali e regionali sulla gestione forestale sostenibile.  

Nel corso dell’anno è stato inoltre sottoscritto un protocollo d’intesa con Regione Toscana e con Scapigliato Srl, 

finalizzato allo sviluppo di iniziative comuni inerenti la tutela ambientale, la resilienza climatica e la valorizzazione 

dei servizi ecosistemici forestali del Monte Pisano. 

Le attività del 2025 hanno avuto quale principale obiettivo operativo la realizzazione della piattaforma digitale 

“LINFA”, strumento tecnologico sviluppato dalla Comunità del Bosco per la gestione dei percorsi di Pagamento dei 

Servizi Ecosistemici (PSE), finalizzato a mettere in relazione proprietari forestali, soggetti finanziatori, interventi 

ambientali e azioni di monitoraggio territoriale. La piattaforma, completata nella sua struttura tecnica entro la fine 

dell’esercizio ed attivabile nel corso del 2026, costituisce un’infrastruttura innovativa per la gestione integrata 

degli interventi forestali e ambientali del territorio del Monte Pisano. 
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Piattaforma LINFA 

Sul piano delle attività territoriali, nel 2025 non sono stati direttamente eseguiti dalla Comunità interventi forestali 

di ripristino o miglioramento dei soprassuoli, ad eccezione degli interventi effettuati da Regione Toscana nell’area 

Belvedere – Santa Caterina nel Comune di Calci, su terreni di proprietà dell’Associazione, consistenti in opere di 

ampliamento, ripristino e supporto all’evoluzione dei soprassuoli forestali danneggiati dagli incendi del 2018, per 

un importo complessivo pari a euro 13.440. Tali opere, integralmente sostenute economicamente dalla Regione 

Toscana, hanno determinato un incremento patrimoniale del valore del bene iscritto tra le immobilizzazioni 

materiali alla voce Terreni, con contropartita rilevata tra i contributi da enti pubblici. 

Nel corso dell’anno la Comunità del Bosco ha inoltre partecipato ad ulteriori iniziative progettuali di carattere 

nazionale ed europeo, tra cui il programma “FUTURAL – Empowering the Future through Innovative Smart 

Solutions for Rural Areas” e il bando regionale PEI-AGRI relativo al sostegno ai gruppi operativi per l’innovazione in 

agricoltura e silvicoltura, entrambi conclusisi senza accesso al finanziamento. 

Particolare importanza ha avuto anche il rinnovo degli organi associativi. Con deliberazione del Consiglio Direttivo 

del 5 settembre 2025 sono state indette le elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo per il quadriennio 2025–

2029, disciplinate ai sensi dello Statuto e del Regolamento Elettorale dell’Associazione.  

Le consultazioni elettorali si sono svolte in data 25 ottobre 2025 presso la sede associativa di Calci, con la 

partecipazione di 24 associati su 59 aventi diritto al voto. Al termine delle operazioni elettorali sono risultati eletti: 

Maurizio Arrigo Meucci, Cindy Del Tacca, Dimitri Zinetti, Alessandro Nannipieri, Leonardo Paolino, Gabriele Olivati 

e Andrea Lanfri.  

Nel complesso, il 2025 rappresenta per la Comunità del Bosco un esercizio di significativa evoluzione organizzativa 

e progettuale, caratterizzato dal rafforzamento delle relazioni istituzionali, dall’avvio di strumenti innovativi per la 

gestione dei servizi ecosistemici e dalla progressiva strutturazione dell’Associazione quale soggetto di riferimento 

per i processi di governance forestale partecipata del Monte Pisano. 

 

Dati sugli associati, fondatori e attività svolta nei loro confronti 

La seguente tabella illustra alcuni dati fondamentali in merito agli associati e alla loro partecipazione alla vita 

dell’ente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alcuni associati svolgono in via occasionale opere di volontariato e come tali sono iscritti nel Registro dei Volontari 

di cui all’art. 17 del D.Lgs. n. 117/2017, in coerenza con le previsioni del medesimo articolo nessun compenso è 

riconosciuto all’opera di volontariato. 

 

Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio 

Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in merito alla 

partecipazione degli associati alla vita dell’ente 

Dati  

numero % 

Associati fondatori 9 --- 

Associati al 31/12/2025  114 --- 

Assemblee degli Associati tenutesi nell’esercizio 1 --- 

Associati ammessi durante l’esercizio  10 --- 

Associati receduti durante l’esercizio - --- 

Associati esclusi durante l’esercizio 8 --- 

Percentuale di Associati presenti in proprio alle assemblee --- 78% 

Percentuale di Associati presenti per delega alle assemblee --- 22% 

Totale  100% 
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Principi di redazione del bilancio 
Il presente bilancio di esercizio viene redatto secondo le previsioni dell’art. 13 del D.Lgs. n. 117/2017, è composto 

dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto Gestionale e dalla presente Relazione di Missione, redatti in conformità 

alla modulistica definita con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 05/03/2020. 

Il presente bilancio assolve il fine di informare in merito all’attività posta in essere dall’Ente nel conseguimento 

della missione istituzionale, esprimendo le modalità tramite le quali ha acquisito ed impiegato risorse, e di fornire, 

per mezzo di valori quantitativo – monetari, una rappresentazione chiara veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale, finanziaria, e del risultato della gestione conseguito nell’intervallo temporale cui il bilancio si 

riferisce. Il presente bilancio è la sintesi delle istituite scritture contabili, volte alla sistematica rilevazione degli 

eventi che hanno interessato l’Ente e che competono all’esercizio cui il bilancio si riferisce. 

La redazione del bilancio è stata eseguita nel rispetto del generale principio di prudenza e nella prospettiva di 

continuazione dell’attività della Fondazione; è stato inoltre applicato il principio della competenza economica. Lo 

Stato Patrimoniale e il Rendiconto Gestionale sono redatti in unità di euro e la presente Relazione di Missione 

contiene illustrazioni ai dati di bilancio in unità di euro. 

Criteri di valutazione 
I criteri di valutazione adottati sono riconducibili a quelli previsti dall’art. 2426 del Codice Civile e vengono di 

seguito specificati. 

Immobilizzazioni immateriali 
Sono iscritte al costo di acquisizione e rappresentano valori connessi a beni di natura non materiale, caratterizzati 

dalla possibilità di utilizzo duraturo, e da spese tali da produrre un’utilità pluriennale. I valori ricompresi nelle 

immobilizzazioni immateriali sono stati assoggettati al processo di ammortamento in relazione alla loro residua 

utilità. 

Immobilizzazioni Materiali 
Si riferiscono a beni di natura materiale destinati a perdurare nel tempo ed a generare un’utilità pluriennale. Sono 

iscritte al costo di acquisizione, ove sostenuto. I beni cespite strumentali all’attività, caratterizzati da deperimento, 

sono stati sottoposti al processo di ammortamento. Le quote di ammortamento, imputate al Rendiconto 

Gestionale, sono state calcolate attesi l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla 

base del criterio della residua possibilità di utilizzazione. I beni di modico valore rispetto all’attivo patrimoniale, 

destinati ad essere velocemente rinnovati sono stati interamente spesati nell’esercizio. 

Immobilizzazioni finanziarie 
Tale voce è costituita da partecipazioni in società e valutate con il metodo del costo. 

Il valore di iscrizione in bilancio è determinato sulla base del prezzo d’acquisto o di sottoscrizione. Il costo viene 

ridotto per perdite durevoli di valore nel caso in cui le partecipate abbiano sostenuto perdite, e non siano 

prevedibili nell’immediato futuro utili di entità tale da assorbire le perdite sostenute; il valore originario viene 

ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della svalutazione effettuata. 

Non si segnalano peraltro casi in cui sia stato necessario operare in tal senso, e neppure sono presenti 

partecipazioni comportanti una responsabilità illimitata. 

Rimanenze 
Le rimanenze sono valutate costo d’acquisto, in quanto inferiore al valore corrente. 

Il costo delle merci, costituite da beni fungibili, è calcolato col metodo L.I.F.O. 

Le merci non costituite da beni fungibili (magliette, borse in tela e portachiavi) sono valutati al costo specifico di 

acquisizione, comprendendo in esso tutti i costi direttamente o indirettamente imputabili al prodotto. 

Crediti  
Sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato tenendo conto del fattore temporale e del presumibile 

valore di realizzo. 

Debiti 
Sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato tenendo conto del fattore temporale. 
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Ratei e risconti 
Sono stati stanziati e determinati nel rispetto del principio di competenza economica. 

Fondo TFR 
L’Associazione non ha costituito nel corso dell’esercizio rapporti di lavoro subordinato, sia a tempo indeterminato 

che determinato, part-time o full-time. Pertanto nessun importo è stato iscritto nella voce Fondo TFR.  

Imposte sul reddito 
Le imposte vengono stanziate per competenza e si riferiscono ai redditi imponibili imputabili all’Ente. 

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni Immateriali - Movimenti 

 Saldo al 

31/12/2024 

Variazioni 

dell'esercizio 

Ammortamento 

attività interesse 

generale 

Ammortamenti 

attività diverse 

Ammortamenti 

costi e oneri 

supporto generale 

Saldo al 

31/12/2025 

Impianto e 

ampliamento 

-  -     -  

Ricerca, sviluppo e 

pubbl. 

- -    - 

Diritti di brevetto 

ind. e op. 

- -    - 

Concessioni, 

licenze, marchi 

60.815 -4.228     56.587 

Avviamento - -    - 

Immobilizz.ni in 

corso e acc.ti 

- 2.118    2.118 

Altre - -    - 

Totale 60.815 -2.110     58.705 

Immobilizzazioni Immateriali - Composizione 

 Costo storico Rivalutazioni Totale 

immobilizzazioni 

Fondo 

ammortamento 

Svalutazioni Altro Saldo al 

31/12/2025 

Impianto e 

ampliamento 

1.096  1.096 1.096    -  

Concessioni, 

licenze, marchi 

63.023  63.023 6.436    56.587 

Immobilizz.ni in 

corso e acc.ti 

2.118  2.118 -    2.118 

Totale 66.237  66.237 7.532    58.705 

Immobilizzazioni Materiali - Movimenti 

 Saldo al 

31/12/2024 

Altre variazioni Ammortamenti 

attività interesse 

generale 

Ammortamenti 

attività diverse 

Ammortamenti 

attività supporto 

generale 

Saldo al 

31/12/2025 

Terreni e 

fabbricati 

30.959 13.410    44.369 

Impianti e 

macchinari 

1.104  -736   368 

Altri beni 982 -  -115   - 867  

Imm. mat. in corso 

e acconti 

600 -600 -  - - 

Totale 33.645 12.810 -851  -  45.604 

Immobilizzazioni Materiali - Composizione 

 Costo Storico Rivalutazioni e 

Incrementi 

Totale 

immobilizzazioni 

Fondo 

ammortamento 

Svalutazioni Altro Saldo al 

31/12/2025 

Terreni e 

Fabbricati 

44.368 - 44.368   1 44.369 

Impianti e 

macchinari 

3.680  3.680 3.312    368  

Altri beni 1.208 - 1.208 341   867 
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Imm. In corso e 

acconti 

-   -     -  

Totale 49.256 - 49.256 3.653    45.604 

Immobilizzazioni Finanziarie - Partecipazioni 

 Saldo al 

31/12/2024 

Acquisti Rivalutazioni Cessioni Svalutazioni Saldo al 

31/12/2025 

Altre imprese 500      500  

Totale 500      500  

 

Costi di impianto e ampliamento e costi di sviluppo 

  

Composizione costi di impianto e ampliamento 
In bilancio non risultano iscritti costi di impianto ed ampliamento 

 

Composizione costi di sviluppo 
In bilancio non risultano iscritti costi di sviluppo 

 

Crediti e debiti 
  

Attivo circolante - Crediti - Composizione temporale 

 

 Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni Totale 

2) verso associati e 

fondatori 

390  0 0 390  

 4) verso soggetti privati 

per contributi 

2.350 0 0 2.350 

Totale 2.740 0 0 2.740 

 
Attivo circolante - Crediti - Variazioni 

 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 

2) verso associati e fondatori 670  -280  390  

3) verso enti pubblici 12.643 -12.643  0 

4) verso soggetti privati per 

contributi 

2.350 0 2.350 

12) verso altri 196  -196  0 

Totale 15.859 -13.119  2.740 

 
Passività - Debiti - Variazioni 

 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 

1) debiti verso banche 1.712 -1.712  0 

7) debiti verso fornitori 5.507 -2.332  3.175 

12) altri debiti 708  -105  603  

Totale 7.927 -4.149  3.778 

 
Passività - Debiti - Composizione temporale 

 

 Entro  12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni Totale 

7) debiti verso fornitori 3.175 0 0 3.175 

12) altri debiti 603  0 0 603  

Totale 3.778 0 0 3.778 

 

Ratei e risconti 
  

Attivo circolante - Ratei e risconti attivi - Variazioni 
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 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 

Risconti attivi 0 23 23 

Totale 0 23 23 

 
Passivita' - Ratei e risconti passivi - Variazioni 

 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 

Risconti passivi 50 50 100  

Totale 50 50 100  

 

Patrimonio netto 

  
Patrimonio netto - Variazioni 

 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 

A I - Fondo dotazione dell'ente 10.835 -120  10.715 

A II 2 - Patrim. vincolato - Ris. 

vinc. decisione org. istituzionali 

10.000 0 10.000 

A III 1 - Patrim. libero - Riserve 

utili o avanzi di gestione 

36.537 49.910 86.447 

A III 1 - Patrim. libero - Altre 

Riserve 

1.761 218  1.979 

A IV 1 - Avanzo di gestione 49.910 -47.678  2.232 

Totale 109.043 2.330 111.373 

 
Voci del patrimonio netto 

 

 Saldo al 

31/12/2025 

Possibilità di 

utilizzo per 

copertura perdite 

Quota disponibile 

per copertura 

perdite 

Quota non 

distribuibile 

Utilizzazioni per 

copertura perdite 

nei 3 esercizi prec. 

Utilizzazioni per 

altre ragioni nei 3 

esercizi prec. 

Fondo di 

dotazione 

dell'ente 

10.715  10.715 10.715 10.715 0 0 

Riserve statutarie 0  0 0 0 0 0 

Riserve vincolate 

per decisione degli 

organi istituzionali 

10.000  10.000 10.000 10.000 0 0 

Riserve vincolate 

destinate da terzi 

0  0 0 0 0 0 

Riserve di utili o 

avanzi di gestione 

86.447  86.447 86.447 86.447 0 0 

Altre riserve 1.979  1.979 1.979 1.979 0 0 

Avanzo/Disavanzo 

dell'esercizio 

2.232  2.232 2.232 2.232 0 0 

Totale 111.373  111.373 111.373 111.373 0 0 

 

Fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche 

Nell’esercizio non si sono ricevuti contributi con uno specifico vincolo finalistico. Pertanto nessun importo viene 

indicato nell’apposita riserva parte del patrimonio netto. 

Con esclusione della riserva costituita per la rivalutazione del terreno di Santa Caterina di proprietà 

dell’associazione, non sussistono alla chiusura dell'esercizio importi vincolati per volere degli organi istituzionali 

che non siano stati ancora impiegati rispetto al fine e al vincolo al quale sottostanno 

 

Debiti per erogazioni liberali 

Non sussistono alla chiusura dell'esercizio importi vincolati per volere di terzi che non siano stati ancora impiegati 

rispetto al fine e al vincolo al quale sottostanno. 
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Principali componenti del rendiconto gestionale 

Di seguito si riporta un'analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale, organizzate per categoria, con 

indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali. 

Rendiconto gestionale - Costi e oneri da attività di interesse generale 

 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 

1) Materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di merci 

420  -420  0 

2) Servizi 55.185 -50.225  4.960 

3) Godimento beni di terzi 0 0 0 

4) Personale 0 0 0 

5) Ammortamenti 2.943 2.136 5.079 

5 bis) svalutazioni delle 

immobilizzazioni materiali ed 

immateriali 

0 0 0 

6) Accantonamenti per rischi ed 

oneri 

0 0 0 

7) Oneri diversi di gestione 0 613  613  

8) Rimanenze iniziali 238  -107  131  

9) Accantonamento a riserva 

vincolata per decisione degli 

organi istituzionali 

0 0 0 

10) Utilizzo riserva vincolata per 

decisione degli organi istituzionali 

0 0 0 

Totale 58.786 -48.003 10.783 

 
Rendiconto gestionale - Costi e oneri da attività diverse 

 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 

1) Materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di merci 

0 0 0 

2) Servizi 0 0 0 

3) Godimento beni di terzi 0 0 0 

4) Personale 0 0 0 

5) Ammortamenti 0 0 0 

5 bis) Svalutazioni delle 

immobilizzazioni materiali ed 

immateriali 

0 0 0 

6) Accantonamenti per rischi ed 

oneri 

0 0 0 

7) Oneri diversi di gestione 0 0 0 

8) Rimanenze iniziali 0 0 0 

Totale 0 0 0 

 
Rendiconto gestionale - Costi e oneri da attività di raccolta fondi 

 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 

1) Oneri per raccolte fondi 

abituali 

0 0 0 

2) Oneri per raccolte fondi 

occasionali 

0 0 0 

3) Altri oneri 0 0 0 

Totale 0 0 0 

 
Rendiconto gestionale - Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 

 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 

1) Su rapporti bancari 1.712 -1.712  0 

2) Su prestiti 0 0 0 

3) Da patrimonio edilizio 0 0 0 

4) Da altri beni patrimoniali 0 0 0 

5) Accantonamenti per rischi ed 0 0 0 
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oneri 

6) Altri oneri 0 0 0 

Totale 1.712 -1.712  0 

 
Rendiconto gestionale - Costi e oneri di supporto generale 

 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 

1) Materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di merci 

0 0 0 

2) Servizi 2.756 -838  1.918 

3) Godimento beni di terzi 759  -137  622  

4) Personale 0 0 0 

5) Ammortamenti 219  -219  0 

5 bis) Svalutazioni delle 

immobilizzazioni materiali ed 

immateriali 

0 0 0 

6) Accantonamenti per rischi ed 

oneri 

0 0 0 

7) Altri oneri 503  77 580  

9) Accantonamento a riserva 

vincolata per decisione degli 

organi istituzionali 

0 0 0 

10) Utilizzo riserva vincolata per 

decisione degli organi istituzionali 

0 0 0 

Totali 4.237 1.117 3.120 

 
Rendiconto gestionale - Ricavi da attività di interesse generale 

 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 

A 1 ) Proventi da quote 

associative e apporti dei 

fondatori 

1.050 163  1.213 

A 2 ) Proventi dagli associati per 

attività mutuali 

0 0 0 

A 3 ) Ricavi per prestazioni e 

cessioni ad associati e fondatori 

130  -130  0 

A 4 ) Erogazioni liberali 401 -401  0 

A 5 ) Proventi del 5 per mille 1.663 -284  1.379 

A 6) Contributi da soggetti privati 34.285 -34.285  0 

A 7) Ricavi per prestazioni e 

cessioni a terzi 

0 0 0 

A 8) Contributi da enti pubblici 13.814 -404  13.410 

A 9) Proventi da contratti con enti 

pubblici 

0 0 0 

A 10) Altri ricavi, rendite e 

proventi 

63.170 -63.170  0 

A 11) Rimanenze finali 131  0 131  

Totale 114.644 -98.511  16.133 

 
Rendiconto gestionale - Ricavi da attività diverse 

 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 

B 1) Ricavi per prestazioni e 

cessioni ad associati e fondatori 

0 0 0 

B 2) Contributi da soggetti privati 0 0 0 

B 3) Ricavi per prestazioni e 

cessioni a terzi 

0 0 0 

B 4) Contributi da enti pubblici 0 0 0 

B 5) Proventi da contratti con enti 

pubblici 

0 0 0 

B 6) Altri ricavi, rendite e proventi 0 0 0 

B 7) Rimanenze finali 0 0 0 

Totali 0 0 0 
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Rendiconto gestionale – Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 

 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 

1) Proventi da raccolte fondi 

abituali 

0 0 0 

2) Proventi da raccolte fondi 

occasionali 

0 0 0 

3) Altri proventi 0 0 0 

Totale 0 0 0 

 

Rendiconto gestionale - Ricavi da attività finanziarie e patrimoniali 

 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 

D 1) Da rapporti bancari 1 0 1 

D 2) Da altri investimenti 

finanziari 

0 0 0 

D 3) Da patrimonio edilizio 0 0 0 

D 4) Da altri beni patrimoniali 0 0 0 

D 5) Altri proventi 0 1 1 

Totali 1 1 2 

 
Rendiconto gestionale – Proventi di supporto generale 

 

 Saldo al 31/12/2024 Variazioni Saldo al 31/12/2025 

1) Proventi da distacco del 

personale 

0 0 0 

2) Altri proventi di supporto 

generale 

0 0 0 

Totale 0 0 0 

 
 

Natura delle erogazioni liberali 
  
Nel corso dell’esercizio l’Associazione non ha ricevuto erogazioni liberali e non è stato destinatario di legati. 

 

I dipendenti e i volontari 

L’Associazione non ha costituito nel corso dell’esercizio rapporti di lavoro subordinato, sia a tempo indeterminato 

che determinato, part-time o full-time. Tutti gli iscritti nel Registro dei volontari hanno svolto la loro attività di 

volontariato nel corso dell’esercizio solo in modo occasionale. Pertanto, sulla base dei dati a consuntivo, è 

verificato il requisito di cui all’art. 36 del D.lgs. n. 117/2017. 

Descrizione Numero 

Numero dei volontari occasionali al termine dell’esercizio 22 

Numero medio dei volontari nell’esercizio 0 

 

Tutti i volontari impiegati nell’attività dell’ente sono assicurati per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi 

dell’articolo 18 del D.lgs. n. 117/2017. L’onere dell’esercizio sostenuto dall’ente per i premi assicurativi 

conseguenti è pari a euro 558. 

Importi relativi agli apicali 

I membri del Consiglio Direttivo hanno svolto, come disciplinato dall’art. 9 dello Statuto dell’Associazione, il loro 

ufficio gratuitamente. Inoltre, non ricorrendone i presupposti, l’Associazione non ha nominato componenti 

l’organo di controllo e soggetti incaricati della revisione legale. 
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Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

  
Non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare. 
 

Operazioni con parti correlate 

  
Non sono state poste in essere operazioni con parti correlate, intendendo per parti correlate: 

 

• ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull’ente. Il controllo si considera esercitato dal soggetto 

che detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o il cui consenso è necessario 

agli amministratori per assumere decisioni; 

 

• ogni amministratore dell’ente; 

 

• ogni società o ente che sia controllato dall’ente (ed ogni amministratore di tale società o ente). Per la nozione di 

controllo delle società si rinvia a quanto stabilito dall’art. 2359 del codice civile, mentre per la nozione di controllo 

di un ente si rinvia a quanto detto al punto precedente; 

 

• ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche; 

 

• ogni persona che è legata ad una persona la quale è parte correlata all’ente. 
 

Destinazione avanzo 

  

Il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Relazione di Missione rappresenta in 

modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente, nonché il risultato economico 

dell’esercizio chiuso al 31/12/2025  e corrisponde alle scritture contabili. 

 

Si propone la destinazione del risultato di gestione, in coerenza con le previsioni di legge e di statuto, a “Riserva di 

utili o avanzi di gestione”. 

 

Situazione dell'ente e dell'andamento della gestione 

  
Sulla base dei dati che precedono emerge che la situazione patrimoniale dell’Ente è solida, essendo il patrimonio 

netto positivo e ampiamente superiore al fondo di dotazione, così come la situazione finanziaria. 

 

La gestione è stata in sostanziale pareggio e non producendo perdite non pregiudica le gestioni future. 

 

La situazione complessiva dell’Ente è quindi tale da consentirne la continuità nel perseguimento degli scopi 

statutari e di garantire i terzi rispetto agli impegni assunti. 
 

Evoluzione della gestione 

  
Prendendo in esame un arco temporale di breve termine non si prevedono significativi mutamenti che possano 

interessate la gestione e modificare gli equilibri economici e finanziari. 

 

Sul medio lungo termine l’evoluzione dipende da aspetti difficilmente prevedibili, l’Ente opera per dare risposta a 

situazioni di necessità derivanti in certi casi da situazioni di emergenza che per loro natura sono caratterizzate da 

imprevedibilità. 
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Si ritiene che la situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente sia comunque tale da consentire l’assorbimento di 

eventuali perdite future e di consentirne la sussistenza su di un arco temporale necessario all’applicazione degli 

opportuni correttivi gestionali che si rendessero necessari. 
 

Modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

  

Il fine statutario dell’Ente è il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale, tramite lo sviluppo di un modello di comunità del bosco che sia in grado di realizzare una forte 

integrazione tra soggetti che insistono sul medesimo territorio e condividono obiettivi di gestione attiva dei 

soprassuoli al fine di garantire il presidio del territorio, l’uso sostenibile della foresta e dei terreni forestali 

accrescendone la biodiversità, la produttività, la vitalità e la potenzialità e di adempiere le rilevanti funzioni 

ecologiche economiche e sociali. 

 

Le attività svolte dall’Ente, inquadrabili tra le attività di interesse generale come definite dall’art. 5 del D.Lgs. n. 

117/2017 ed evidenziate nei paragrafi che precedono, sono finalizzate a promuovere azioni resilienti, le quali, 

partendo da situazioni di fragilità della persona, possono innescare un processo di crescita che va oltre il primo 

aiuto, comunque necessario rappresentando “il punto di partenza dal quale ricominciare”. 

 

Processo di crescita e di miglioramento della condizione della singola persona che genere a sua volta valore 

sociale. 
 

Attività diverse 

  

Come già espresso nei paragrafi precedenti della presente Relazione di Missione, lo statuto consente lo 

svolgimento di attività diverse, le quali risultano secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse 

generale. Durante l’esercizio l’ente non ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. n. 117/2017. 

 

Costi figurativi ed erogazioni liberali ricevute ed effettuate 

Come sopra evidenziato i volontari iscritti nel relativo Registro hanno svolto nel corso dell’esercizio in esame la 

loro attività di volontariato solo in modo occasionale. Non abbiamo pertanto provveduto a valorizzare i relativi 

oneri figurativi. 

Informazioni relative al costo del personale 

L’Associazione, come in precedenza sottolineato non ha instaurato nel corso dell’esercizio rapporti di lavoro 

subordinato, sia a tempo indeterminato che determinato, part-time o full-time. 

Raccolta fondi 

Durante l’esercizio in esame l’ente non ha svolto attività di raccolta fondi. 

Note Finali 

Con le premesse di cui sopra e precisando che il presente Bilancio è stato redatto con la massima chiarezza 

possibile per poter rappresentare in maniera veritiera e corretta e secondo i modelli contenuti nel D.M. 5 marzo 

2020 del Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali, in attuazione dell'art. 13 del D.lgs.n.117/2017 e giusto il 

disposto dell’articolo 2423 del Codice Civile, si propone la sua approvazione così come composto. 

 

Calci, 02 aprile 2025 


